
Di padre in figlio.
Un tempo per vivere.



Di padre in figlio.
Un tempo per vivere.

Un’opera non c’è più,
si è persa,

ingiallita dal sole,
graffiata dal vento.
Era il tuo ritratto.
La ricordo solo io,
così deve essere.

  G.T.



Di padre in figlio.
Un tempo per vivere.

Uno dei maggiori scrittori del novecento, il tedesco Heinrich Böll, nel suo 
“Casa senza custode”, sconsigliava che a descrivere un uomo fosse il 
proprio figlio.
Fedele al mio mentore letterario non parlerò di mio padre, poiché sarei 
bugiardo o poco incline alla verità.
Questa mostra nasce quindi per descrivere le emozioni, queste sì, 
autentiche, e le travolgenti ondate che hanno sferzato il mio cuore dalla 
sera in cui è spirato tra le mie mani.
Mi sono imposto che la carrellata di visioni  non fosse un requiem di 
lacrime. Ho cercato di vedere oltre quella coltre che ti appanna gli occhi di 
sconforto, riconnettendomi non con il suo fantasma quanto con la gioia 
del suo ricordo.
Spero di aver impostato il racconto visivo in maniera coerente e piacevole.
Vi prego solo di una cosa:

non cercate “mio padre” nelle opere che vedrete, perdetevi in esse. 
Se anche non fossero ciò che vi ho visto io, navigate nelle emozioni che, 
lo spero, le opere susciteranno nel vostro animo.

Buona visione!
       Giovanni Trimani

“Padre” - 2015- Acrilico su tela- cm 70 x cm 100



“COPPIE: 04 - 02 - 01 - 05 ” - 2015- Acrilico su linoleum e legno - cm 35 x cm 35



Su quella sedia ho lasciato il cuore,

su quella sedia ho lasciato la mia gioventù,

su quella sedia ho lasciato il futuro,

su quella sedia ho scritto una fine,

su quella sedia ho letto un Amore.



“Nero 01 ” - 2015- Acrilico su legno - cm 91 x cm 112



“Nero 02 ” - 2015- Acrilico su legno - cm 91 x cm 113



“FOTOGRAMMI: da 1 a 10” - 2015- Acrilico legno - cm 35 x cm 35 x cm 7



Un tempo lungo,

un tempo breve,

un tempo forse...



“Castore” - 2015- Acrilico su tela - cm 54 x cm 96



“Polluce” - 2015- Acrilico su tela - cm 54 x cm 96



“Ritratto in oro” - 2015- Acrilico su legno - cm 42 x cm 49
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E’ stato sempre educato al bello ed ad un approccio profondo e scrupoloso nella ricerca di una propria espressione visuale ed umana.
Ha concluso studi superiori classici a Roma presso il Collegio San Giuseppe Istituto de Merode. Dal 2007 ha intensificato la sua attività artistica visuale e dal 
2011 è libero professionista occupandosi di Arte con particolare attenzione a nuovi percorsi comunicazionali con un approccio che leghi Arte Contemporanea 
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Giovanni Trimani si considera un operatore dell’immagine: 
“Guardo, sento, apprendo, accumulo per poi con dolcezza o con istintiva sete di grazia trasmettere il mio mondo, il mio continente, la mia energia…La mia 
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emozioni”.
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